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TERRA

Tonfi sordi
sul tetto,
Una pioggia di frutti
tropicali a Settembre;
nell’aria che imbrunisce
li andranno ad assaggiare
mosche, calabroni
api, forse scorpioni.

Tonfi sordi
sul tetto,
Esplosioni di frutti
tropicali già maturi;
cadono a intervalli quasi
Regolari,
ci accompagnano alla sera,
ci scandiscono la notte.

All’inizio mi facevano
Sussultare,
mentre mi stringevi piano,
mentre mi lasciavi forte.
E nel letto la sorte
si giocava la mia vita,
mi pinzava la cesoia
delle tue dita;

mi tenevi in equilibrio
sopra un polpastrello,
appeso
come un frutto, una foglia
o un pipistrello. Fino all’osso
la tagliola dei tuoi denti,
nelle pieghe del mio corpo
ti perdi.

Tonfi sordi
sul letto,
sono colpi di corpi
allenati e spirituali;
due anime vicine
a accumulare energia,
ed è un gioco senza fine
ed è un gioco senza fine.
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Dici: ‘quando mi guardi
lo sento che mi vedi’.
Io mi illudo di vederti
Fino al vuoto fra i pensieri
Poi mi aggancio con gli occhi
A seguire le tue vene
Rami d’albero scolpiti
Sulle braccia, sulle cosce

E sul tuo pene, che anche quello
non saprei perché ignorarlo
Il tuo respiro sa di terra
E sogni un mondo
Senza guerra.

Sei un bambino
Sei un ragazzino
Poi sei già
Un uomo maturo
E giochi come un cane
Coi miei ossi
a frugarmi
Fra le tane.
Ore ed ore insieme
a scodinzolare
A morderci il collo
E a turno rubare
Il cielo a pezzi
E scaglie di divino
bere vino
un po’ di vino
solo per sentire
Un vento stanco

Fra le tempie e il respiro
Che sia un canale
Ed il corpo
È una bestia dorata
Da addestrare
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Tonfi sordi
nel petto
È il miocardio cha accusa
la tensione che s’impenna
E fra un spinta e l’altra
mi parli di unità
Di idee di percezione
Di chakra di emozione

dici ‘non hai paura
di ciò che rappresento’
Poi finiamo a disquisire
Del famoso sentimento
l’ingorgo di attrazione
fiducia e consenso
Se lo tieni inappagato
Così fondo così crudo
E così immenso, questo amore
Che destreggi come spada
Fai l’amor come la guerra
E il tuo sogno è possedere
Una terra.

Che la terra
ci salverà
dici con
Risoluzione
Com’è facile
Additarti
Come
Un fricchettone
Ma la finezza
la qualità
del tuo pensiero
E la tua curiosità
Trascendono
I clichè
Sento rischio
Vedo che
Tu vivi senza
Obbiettivo alcuno
E ti gusti il viaggio
Con il tuo corpo
Tantrico e bruno.
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Bagliore leggero
Compare dal vetro
La pioggia leggera
Gli fa da eco
Leggeri sorgiamo
Il sole è levato
Noi colmi di calma
D’amore pulito
D’amore rinato.

E per colazione
Prepari Kiwi
Pompelmo
Banana
Papaia
Guava
Mango
E melone


